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 Comincia con il viaggio musicale e poetico “Il sale 
del pane altrui”, con protagonista Nené Ribeiro, la 
rassegna di apertura dell’intenso programma cultu-

rale che sarà proposto nei prossimi mesi 
presso gli spazi di “Bacillo. Contaminazioni 
artistiche” in via Selvagreca: una presenza 
ormai consolidata nel territorio, operativa 
negli spazi sede dell’associazione “Animum 
Ludendo Coles” di Paola Maestroni e Furio 
Ferri. 

L’incontro con inizio alle 18 di oggi, acces-
sibile con offerta minima di 10 euro, fa parte 
della rassegna “AperiScena” progettata in col-

laborazione con “Jezzy Records”, etichetta indipen-
dente attiva dal 2010 nella promozione di talenti 
del jazz e di progetti artistici, che si svilupperà tra 
settembre e novembre 2026 in una serie di appunta-
menti di musica, teatro e arte da tenersi nel fine set-
timana alle 18, ora dell’aperitivo: l’itinerario proposto 
attraversa linguaggi differenti, dalla conferenza-con-
certo all’ascolto guidato, al cabaret, al jazz vocale 
e al teatro-canzone, nel dialogo tra qualità artistica 
e convivialità che si vuole continui a valorizzare “Ba-

Nené Ribeiro

cillo” come spazio di incontro e accessibilità. 
Sarà Nené Ribeiro, chitarrista, compositore e an-

tropologo brasiliano, l’artista di scena questa sera, 
il primo tra quelli selezionati da Valentina Gramazio, 
responsabile di progetti musicali e interdisciplinari 
per “Jezzy Records”, e da Paola Maestroni, artista 
incisore da sempre impegnata nella valorizzazione 
dell’arte visiva e dei linguaggi espressivi contempo-
ranei.

 Partendo dai celebri versi di Dante sull’esilio con-
tenuti nel XVII canto del Paradiso, in “Il sale del pane 
altrui” Ribeiro esplora la condizione universale dello 
straniero, del migrante e dell’artista contemporaneo. 
Il filo conduttore dello spettacolo è la sua esperienza 
autobiografica, segnata dall’arrivo in Italia dal Brasile 
nel 1985. 

Attraverso musica, poesia e riflessione antropo-
logica, il racconto trasforma il trauma dello sradica-
mento in un pellegrinaggio poetico, con un obiettivo 
vitale: imparare a trasformare il sale dell’esilio nel 
miele della resilienza. Prossimi appuntamenti di 
“Aperiscena” il 3 ottobre (“Sagome”, spettacolo di 
teatro comico), 7 (“Easy to love”, concerto jazz con 
Cinzia Roncelli Quartet) e 22 novembre (“Il Metodo”, 
teatro-canzone con Valentina Gramazio) e 6 dicem-
bre (“Cose di jazz”, racconto musicale con ascolti 
guidati, con Giovanni Mazzarino). n M. A.

il programma
Ricomincia il viaggio di Bacillo:
Nené Ribeiro per l’AperiScena

a perseverare nella ricerca arti-
stica. 

La sua prima mostra persona-
le, realizzata a Lodi nel 1991 nei 
locali della galleria “Ada Negri”, 
ne ha precedute numerose altre, 
svoltesi tra Lodi, Savona, Brescia, 
Bergamo, Bologna, Berlino e Mila-
no, anche adoperando tecniche 
diverse. Uggé si avvale infatti, per 
il suo lavoro, di vari strumenti e 
linguaggi narrativi: installazioni, 
video, grafica, scultura, pittura e 
fotografia vengono utilizzati dal-
l’artista in base alle necessità e 
alle caratteristiche del progetto. 
La mostra “P ima” sarà esposta fi-
no a venerdì 25 settembre. n

di Vera Gallieno

“Dipingere la pittura”, questo 
il titolo della mostra che sottotito-
la “Dall’atelier al plein air”, vuol di-
re portare sulla tela i luoghi affa-
scinanti dove si compie l’azione 
creativa: le immagini degli studi 
con il loro corredo di cavalletti, 
strumenti e colori, o degli artisti 
intenti alla pittura. La rassegna è 

stata presentata ieri alla sede di 
BCC Lodi in via Garibaldi, che so-
stiene l’iniziativa promossa da 
UniTre e curata da Marina Arensi 
e Vittorio Vailati: sarà inaugurata 
oggi alle 16.30 al Museo “Ettore Ar-
chinti” di viale Pavia 28 a Lodi.  

Al percorso espositivo, compo-
sto da 13 dipinti firmati da autori 
di rilievo nazionale attivi tra ’800 
e ’900, si aggiunge una sezione che 
compone un piccolo museo dell’ar-
te del territorio. Grazie a un colle-
zionista, che ha salvato dalla di-
struzione un patrimonio di oggetti 
appartenuti a due grandi pittori lo-
digiani come Giuseppe Vailetti e 
Attilio Maiocchi, la mostra può of-

Da una parte il lago di Costan-
za, dall’altra il fiume Adda. «Due 
presenze geografiche che model-
lano paesaggi, economie, abitudi-
ni e immaginari, diventando il filo 
conduttore che permettono alle 
opere di interrogare la relazione 
tra natura, storia e identità». Pas-
serà attraverso “L’acqua che uni-
sce”, la celebrazione del 40esimo 
anniversario del gemellaggio tra 
Costanza e Lodi. Questo il titolo 
della mostra che sarà ospitata 
nella Sala Richental del Kultur-
zentrum am Münster, e che pro-
segue e amplia il progetto pre-
sentato a Lodi nel maggio 2026, 
«trasformandosi ora - come spie-
gano i curatori - in un dispositivo 
di dialogo tra comunità artisti-
che, territori e memorie condivi-
se». 

La mostra, curata da Mario 
Quadraroli e Mario Diegoli riuni-
sce una selezione ampia di artisti 
lodigiani e costanzesi, testimo-
nianza della vitalità di un dialogo 
che si è consolidato nel tempo. Le 
opere di Luca Armigero, Gabriella 
Cancellato, Patrizia Da Re, Mario 
Diegoli, Gregorio Dimita, Ambro-
gio Ferrari, Manuela Ferrario, Ila-
ria Ferri, Nico Galmozzi, Stefano 
Gerardi, Michela Grossi, Ugo Maf-
fi, Pier Manca, Mario Massari, Ugo 
Poletti, Mara Senno, tcon3, Fran-
china Tresoldi, Gabriele Vailati, 
Vittorio Vailati, Luigi Volpi, Laura 
Zilocchi, insieme ai lavori dell’ar-
tista ceramista Dambrose, dialo-
gano con le opere di Heidi Busch, 
Jürgen Kempter, Andreas Henne-
mann, Paolo Bazzano e Gabriele 
Chemnitz-Bunten. 

Per le celebrazioni sbarcherà 
a Costanza anche la mostra foto-
grafica Elegia Lodigiana realizza-
ta dal fotografo Gabriele Cecconi, 
che offre un contrappunto visivo 
che approfondisce il paesaggio 
lodigiano attraverso un approc-
cio documentaristico e poetico. 
Partita ieri, dal capoluogo, la de-
legazione lodigiana che prenderà 
parte  a i  momenti  in 
calendario. n 
Rossella Mungiello

la mostra/3 
Quell’acqua
che unisce
l’arte di Lodi
e Costanza

frire la ricostruzione fisica degli 
atelier dei due artisti, realizzata 
con oggetti e arredi originali: i ca-
valletti che da studio e quelli uti-
lizzati per la pittura in “plein air”, 
e poi tavolozze, colori e pennelli, 
boccette di trementina, strumenti 
e vasetti di antichi pigmenti pre-
ziosi, ai quali si aggiungono curio-
sità come la faretra portapennelli 
in pelle che Maiocchi portava a 
tracolla recandosi all’aperto, o lo 
sgabello pieghevole sul quale Vai-
letti sedeva dipingendo lungo l’Ad-
da. 

Il dirigente della Bcc Lodi Paolo 
Pedrazzini e il direttore di UniTre 
Stefano Taravella hanno eviden-
ziato l’importanza della collabora-
zione,  mentre sono stati i curatori 
Arensi e Vailati a presentare il per-
corso espositivo, documentato da 
un catalogo che riunisce con im-
magini e schede critiche le opere 
della mostra odierna e della prece-
dente, dedicata al libro nell’arte. 

Nei dipinti gli autori hanno 
svelato il loro spazio intimo, che 
divenendo protagonista del qua-
dro si è fatto anche mezzo di auto-
riflessione sul proprio lavoro. Di 
alta qualità le opere, a cominciare 
dall’Autoritratto col pennello in 
mano di Donato Frisia, concesso 
in prestito dal Patrimonio Artistico 
di Banco BPM, ai dipinti di Eugenio 
Gignous e di Ada Pratella, di Silvio 
Consadori, Ugo Vittore Bartolini, 
Giovanni Borgonovo e Nazzareno 
Sidoli, e dei lodigiani Angelo Pie-
trasanta, Mosé Bianchi, Luigi 
Brambati, Angelo Monico, Igildo 
Malaspina e Benito Vailetti. n

 (fino al 4 ottobre; sabato 10-12,30 
e 16-18,30; domenica 16-18,30. Una 
visita guidata avrà luogo alle 16,15 
di ogni sabato e domenica)

la mostra/2 Un prezioso allestimento arricchisce l’esposizione

Al Museo Ettore Archinti
rinasce lo studio dei pittori

Un angolo della mostra, curata da Marina Arensi e Vittorio Vailati Uno scatto di Elegia Lodigiana

Oltre ai tredici quadri,
anche la ricostruzione
dell’atelier dell’artista,
grazie ai reperti conservati
da un collezionista

alla Maddalena a Lodi


